
SALÒ. «Mamma mia cosa ha ti-
rato fuori quello lì. Dovevi ve-
derlo: ha fatto un numero per
liberarsi e poi un tiro a giro co-
me Insigne. Una cosa... Ma che
ci sta a fare uno così in serie
C?».

È tarda notte, nel centro di
Pescara, quando tre amici
chiacchierano in mezzo ad
una piazza ed uno racconta (e
l’espressione, in dialetto, è
molto più colorita) la partita
trai biancoazzurri ed i gardesa-
ni ed il gol di Di Molfetta, il mo-
mentaneo 2-1 per la FeralpiSa-
lò. Tra l’altro il paragone con
Insigne qui in riva all’Adriatico
non è per nulla banale, visto
che dieci anni fa il capitano del
Napoli ha giocato un anno in
biancoazzurro (insieme a Ver-
ratti, Immobile ed anche al di-

fensore della FeralpiSalò Bac-
chetti; allenatore Zeman) rea-
lizzando ben 20 reti in 38 parti-
te,contribuendo pesantemen-
te alla promozione in serie A
degli abruzzesi.

Il protagonista. Di Molfetta
nonsoloconquelcolposièpre-
solascena all’Adriatico, ma an-
checon giocate molto più sem-
plici ed efficaci chehanno con-
fermato la qualità
principaledella Fe-
ralpiSalò, ovvero
l’essere una squa-
dra sempre propo-
sitiva e mai banale,
come testimonia il
fatto che nelle 41
gare sin qui gioca-
te tra Coppa Italia,
campionato e play off solo in
otto occasioni non ha trovato
la via del gol.

Anche nell’andata del dop-
pio confronto con i pescaresi,
però, Legati e compagni han-
no confermato di soffrire di
amnesie difensive che non so-
no state pagate a caro prezzo

soltanto perché pure il Pescara
è meglio «dalla cintola in su»,
come avrebbe scritto Dante,
piuttosto che quando deve op-
porsi agli attacchi avversari.

Equilibrio. Anche così si spiega
il3-3 finale dell’Adriatico, risul-
tato non usuale in gare con
questa posta in palio nelle qua-
li più spesso sono i tatticismi a
farla da padrone: sei reti si so-
no viste nella sfida fra Pescara
e FeralpiSalò, nove nelle altre
quattro giocate domenica, con
Palermo e Cesena che si sono
imposte in trasferta (entrambe
2-1, rispettivamente a Trieste e
Monopoli, ma faticando ben
piùdi quantoil risultatonondi-
ca), Juventus Under 23 e Rena-
te che hanno pareggiato 1-1 e
con il Foggia di Zeman che ha

superato 1-0 l’En-
tella.

Cesena e Paler-
mo sembrano ave-
re giù un piede nei
quartidi finale (tur-
no nel quale entre-
ranno in lizza an-
che Padova, Reg-
giana e Catanza-

ro), le altre sfide sono invece
equilibrate. Anche per questo
alla FeralpiSalò servirà giovedì
una nuova prova ad alto livel-
lo,megliose conpiùconcretez-
za nel reparto arretrato, per su-
perare lo scoglio Pescara e po-
ter continuare a sognare la se-
rie B. //

Play off: giovedì
al Turina il ritorno
degli ottavi
Dopo il 3-3
dell’andata
ai salodiani basta
il pareggio

SALÒ.La FeralpiSalò è rientrata
ieri in tarda mattinata a Salò
(dopo il match, la squadra ha
trascorso la notte a Rimini) e
dopoil pranzo ha svoltosoltan-
to lavoro di defaticamento. Og-
gi e domani allenamento alle
15, giovedì la sfida di ritorno
conil Pescarache avrà inizio al-
le ore 20.30.

Per l’occasione Vecchi po-
trebbe recuperare l’infortuna-
to Luppi, non ha squalificati (a
parte il suo vice Barbugian,
espulso a Pescara) ed anche
De Lucia, uscito ammaccato
dall’azione del 3-3, dovrebbe
essere della partita, anche se la
certezza arriverà solamente
quest’oggi.

Zauri, invece, dovràfaresicu-
ramente a meno degli infortu-
nati Frascatore e Drudi, degli
squalificati Pompetti e De Ri-

sio, in attesa di conoscere (for-
se questo pomeriggio) l’esito
del ricorso per le due giornate
comminate a D’Ursi dopo il
2-2 con il Gubbio.

La FeralpiSalò ha intanto co-
municato i prezzi dei biglietti
per la gara di ritorno: tribuna
coperta18euro (ridotto14, Un-
der 14 gratis), tribuna scoperta
10 euro (ridotto 7, Under 14
gratis), settore ospiti 10, ridot-
to 7. Le riduzioni sono per le
donne, gli Over 65 e ragazzi tra
i 14 ed i 18 anni.

Intanto il club festeggia an-
chegliUnder 15, chehannoeli-
minato il Mantova e nei quarti
difinaledel campionatoaffron-
teranno la Pro Vercelli. //

Esultanza.Di Molfetta dopo il gol valso il momentaneo 2-1 per i salodiani

Il tiro a giro del gardesano
e il ricordo del giocatore
protagonista all’Adriatico
dieci anni fa con Zeman

Corrado.Un duello con Clemenza

Il tecnico Vecchi punta
a ritrovare Luppi

CELLATICA. Fare sembrare nor-
male un campionato che ha
portato 19 vittorie su 25 e la mi-
gliore difesa (11 gol) dell’intera
Lombardia in Prima categoria.
Il Cellatica ce l’ha fatta, ma è ri-
masto sorpreso (per fortuna
del tecnico Guido Bertoni non
sul campo del Real Leno) da un
dettaglio sul traguardo.

«Nonavevamoconnoile ma-
gliette celebrative - sorride Ber-
toni -. Le avevamo preparate,
ma pensavamo di vincere il
campionato all’ultimo turno.
Alla fine alcuni nostri dirigenti
sono saliti in auto, hanno fatto
le volate da Leno a Cellatica e
poi di nuovo a Leno, in tempo
per farci posare con le magliet-
te. E’ stato un bel miracolo an-
che il loro». All’ultimo turno il
Cellatica ospita il Nuvolera,
fuori da tutto. Sarà una festa
mal’obiettivo dellamigliore di-
fesa regionale è ben presente
nella mente di Bertoni. «Credo
che saremotutti rilassati, tutta-

via mi piacerebbe non prende-
re gol. Mi sono informato: nel
girone D c’è il Biassono che ha
incassato 12 reti, nell’N la Ba-
ranzatese è a 14. Come vedete,
ai numeri ci tengo.
Eda ex portiereave-
re cifre da record in
retroguardialocon-
sideroun valore ag-
giunto».

Vincere (al pri-
mo campionato
concluso alla guida di un team
senior per Bertoni, dunque
senza i due fermati dal Covid)
con la miglior difesa è un man-
tra che si ripete spesso, a tutti i

livelli. «Credo sia anche la mes-
sa in pratica di una filosofia:
noi aggrediamo alti, facciamo
possesso palla con percentuali
importanti e quindi subiamo

poco. Poi dietro ab-
biamo giocatoriog-
gettivamente di ca-
tegoria superiore:
diciamocheaimec-
canismi e alla men-
talità abbiniamo la
forzadei singoli.Pe-

raltro sono anche contento per
il nostro portiere Russo, che
nelle ultime nove gare, Coppa
compresa quandosiamo usciti
solo ai rigori, ha incassato un

solo gol. A proposito di Coppa
Lombardia, è l’unico neo: da
giocatore ho giocato le finali di
questi tornei quattro volte, mi
sarebbe piaciuto arrivare in
fondo». Il duello col Lodrino è
stato aperto fino a domenica.

«E ciò rende merito a noi e a
loro. In genere, quando tieni
un passo come il nostro, con 4
pareggi e 2 ko, dunque 14 pun-
ti lasciati in tutto il torneo, vin-
ci con 4-5 giornate di anticipo.
Noi no, perché il Lodrino non
ha mai mollato e infatti merita-
tamente è già al terzo turno
play off. Dal canto nostro, ab-
biamo fatto sembrare normale
qualcosacheerafuori dall’ordi-
nario: ci siamo ritrovati in una
situazione in cui, nonostante
un passo eccezionale, sarebbe
bastato sbagliare una partita e
mezza per perdere il primato.
Vincere così significa avere
tempra, che va oltre le qualità
di un gruppo ampio e sfruttato
a pieno». Per la Promozione -
Everest storico eguagliato per
il club che non aveva però mai
vinto la Prima, salendo per ri-
pescaggio in passato - questo
Cellaticaquantodovràcambia-
re? «È molto presto per dirlo: ci
troveremo,io stessonon ho an-
cora la conferma nero su bian-
co. Diciamo che già per il capi-
tolo under si passerà dai 1998 e
1999 obbligatori ai 2002, 2003,
2004 sempre in campo. Ed è un
bel salto. Certo, molti over so-
no già pronti per il piano supe-
riore. Ma c’è tempo per ragio-
nare. Intanto finiamo bene il
campionato. E chiudiamo con
la miglior difesa». //

GIOVANNI GARDANI

RONCADELLE.Crederci, ergovin-
cere. Poi sperare. In questo or-
dine:nonvuole calcoliAlessan-
dro Paderno, tecnico del Ron-
cadelle, che domenica in casa
del Sovere difende sì il secon-
do posto prezioso in ottica
play off (basta il pari), ma anco-
rasperadiagganciare osupera-
re la capolista Torre de’ Roveri,
che è a +2 ed ospita il Cologne.

«È decisamente un bel fina-
le, al quale noi arriviamo in se-
renità - spiega Paderno -. Fuori
casa siamo la squadra che ha
fattomeglio,dunque sonocon-
tento di giocarmi il campiona-
to in trasferta. Quanto al Torre,
che era la squadra favorita,
nonavrà uncliente facile: il Co-
logne è ai play out, ma vorrà te-
nersi il piazzamento che gli
consentirebbe di salvarsi con
due pareggi».

È stato un girone F di Prima
molto equilibrato. Ha qualche

rimpianto? «Se guardo l’ulti-
momese, forse ilkoconlaNuo-
va Valcavallina praticamente
retrocessa. Con quei3 punti sa-
remmo primi e padroni del no-
stro destino. Tuttavia ricordo
che abbiamo vinto pratica-
mente tutti gli scontri diretti in
trasferta e pure questo non era
pronosticabile.Diciamocheal-
la fine plus e minus si bilancia-
no, ma in questa lunga vigilia
non avrebbe senso avere rim-
pianti. In primis perché non è
detta l’ultima; e poi perché,
mal che vada, avremo i play off
come ulteriore chance. E lì non
servirà rivangare nulla». // G. G.
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FeralpiSalò, è un Di Molfetta ritrovato
I tifosi del Pescara «rivedono» Insigne
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Verso il ritorno

Cellatica, una «novità»
con la difesa da record

Lecelebrazioni. Il Cellatica festeggia la Promozione // FOTO NEWREPORTER

Prima categoria

In Promozione c’era
già arrivato, ma mai
vincendo il torneo
Bertoni: «Eccezionali»

Roncadelle sogna
Paderno: «Ma prima
pensiamo a vincere»

Roncadelle. Il tecnico Paderno

Prima categoria

Nell’ultima giornata
sfida decisiva a Sovere
Il Torre de’ Roveri
ha solo due punti in più
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